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DIPARTIMENTO DI LETTERE
A.S.2021-2022
PROGRAMMAZIONE DIDATTICO – EDUCATIVA   di   LINGUA E LETTERATURA ITALIANA  per il   TRIENNIO  dei  corsi CLASSICO, LINGUISTICO, SCIENTIFICO, SCIENZE UMANE ( 4 ore settimanali )                                                                                                                                             Area linguistico-comunicativa, area logico-argomentativa, area storico- umanistica, asse dei linguaggi ( con riferimento alle  Indicazioni nazionali riguardanti gli Obiettivi specifici di apprendimento )
	COMPETENZE DI BASE
(COMPETENZE DI CITTADINANZA)
	COMPETENZE APPLICATE
ALLE CONOSCENZE DI ITALIANO
	ABILITA’
	CONOSCENZE

	LEGGERE, COMPRENDERE, INTERPRETARE TESTI SCRITTI DI VARIO TIPO
(Recepire e interpretare informazioni e messaggi)
	- Coltivare  la capacità e il gusto  della lettura  cogliendone  il “valore intrinseco” come strumento di acquisizione del sapere e come risposta a un autonomo interesse di confronto con l’altro da sé e fonte di arricchimento della propria esperienza del mondo;
- Sviluppare  una “stabile familiarità” con la  letteratura (e con la lingua letteraria), mediante la lettura diretta dei testi e l’acquisizione dei necessari strumenti metodologici e critici;
- Analizzare e interpretare testi scritti, letterari e non, di livello diverso di complessità;
-  Seguire / costruire percorsi tematici, ragionando per problemi (anche in un’ottica pluridisciplinare);
-Sviluppare un’autonoma capacità di interpretare e commentare testi in prosa e in versi, ponendo loro domande personali e paragonando esperienze distanti nel tempo con esperienze presenti nell’oggi (lettura come “colloquio”).
	- Applicare diverse strategie di lettura per scopi diversi (silenziosa/ ad alta voce, globale, analitica, selettiva, inferenziale, approfondita);
- Distinguere i diversi tipi di testo (ascoltati o letti) e riconoscerne i tratti peculiari;
- Analizzare i testi scritti comprendendone senso (globale e specifico), struttura, scopo o funzione;
- Riconoscere, nei testi letterari,  l’interdipendenza fra le esperienze rappresentate (temi, sensi impliciti, archetipi culturali e forme simboliche) e i modi della rappresentazione (uso estetico e retorico delle forme letterarie e loro capacità di contribuire al senso), cioè tra contenuti e forme, significati e significanti;
- Analizzare i testi letterari anche sotto il profilo linguistico, praticando la spiegazione letterale  per rilevare le peculiarità lessicali, semantiche, sintattiche, l’incidenza del linguaggio figurato e della metrica nei testi poetici, le tecniche dell’argomentazione nella prosa saggistica;
- Saper collocare i testi nel tempo (diacronia e sincronia) e nello spazio ( storia e geografia della letteratura);
- Comprendere la storicità dei testi collocandoli nel sistema storico e culturale di riferimento (anche in relazione ad altre discipline/ espressioni culturali);
- Cogliere elementi di continuità / differenza in testi appartenenti allo stesso genere letterario (o a generi affini);
- Confrontare testi dello stesso autore o di autori diversi, anche di differenti epoche (antiche, moderne …) e letterature (classiche, straniere);
- Interpretare un testo in riferimento al suo significato per il nostro tempo;
	-Storia letteraria: linee li sviluppo e tendenze fondamentali della produzione letteraria con particolare riferimento agli autori e alle opere “di più significativa e durevole incidenza nel sistema letterario e nella rappresentazione simbolica della realtà”, ai movimenti e alle categorie culturali e artistico-letterarie   fondamentali, ai principali generi letterari (con riferimenti , ove necessario,  alle letterature  antiche  o straniere );
- Contesto storico- politico- sociale e culturale di riferimento;
- Conoscenze ricavate dalla riflessione metalinguistica e dall’osservazione sistematica delle strutture della lingua;
- Strutture dei testi narrativi, poetici, saggistici;
-Elementi di retorica, stilistica, semantica, metrica mirati all’analisi testuale;
- Caratteri della lingua letteraria e lessico specifico
-Elementi di storia della lingua;
- Contributi di critica letteraria (non sistematici e astrattamente nozionistici, bensì mirati alla interpretazione dei testi e all’approfondimento dei problemi);
NB- Evitare tentazioni enciclopediche e inutili tecnicismi;  promuovere la riflessione, la discussione, l’elaborazione autonoma e consapevole; privilegiare la qualità sulla quantità dell’apprendimento.


	COMPETENZE DI BASE
(COMPETENZE
DI CITTADINANZA)
	COMPETENZE APPLICATE ALLE CONOSCENZE DI ITALIANO
	ABILITA’
	CONOSCENZE

	PRODURRE TESTI DI VARIO TIPO IN RELAZIONE AI DIFFERENTI SCOPI COMUNICATIVI
UTILIZZARE E PRODURRE TESTI MULTIMEDIALI
(Progettare / risolvere problemi)

	-Produrre testi (orali e scritti) chiari e corretti  nella forma e adeguati alla situazione comunicativa, al destinatario,  allo scopo
-Produrre elaborati coerenti e coesi rispondenti alle tipologie di scrittura note, con particolare riferimento alle tipologie previste per la prima prova scritta dell’esame di Stato:  A) Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano ( in poesia e in prosa) ; B) Analisi e produzione di un testo argomentativo; C) Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo  su tematiche di attualità.

	-Saper scegliere l’organizzazione testuale e il registro linguistico adatti
- Saper prendere appunti (sia nell’ascolto di un messaggio orale che nella fase di lettura/ studio di un testo scritto)
-Saper rielaborare testi scritti di varia tipologia (parafrasi, riassunti, sintesi concettuali, titolazioni, schedature… )
- Saper rispondere a questionari             ( strutturati prevalentemente secondo le tipologie  “Trattazione sintetica di argomenti” e “Quesiti a risposta singola”, con indicazione dei limiti di estensione)
-Saper illustrare e interpretare in termini essenziali un fenomeno , storico, culturale, scientifico…
-Saper mettere in atto le fasi in cui si articola la stesura di un testo: pianificazione, stesura, revisione
- Saper scegliere e ordinare le idee, costruendo scalette/ mappe concettuali
- Saper argomentare la propria tesi/ organizzare e motivare un ragionamento
-Saper rielaborare le informazioni, utilizzando i dati forniti e i documenti esaminati, e integrandoli con altre informazioni)
-Saper effettuare citazioni
-Saper titolare l’elaborato
-Saper sviluppare l’elaborato in modo personale e autonomo
-Saper elaborare relazioni, recensioni, interviste, “tesine” (anche in forma multimediale)
- Saper gestire in modo autonomo una comunicazione anche con supporti multimediali
	- Caratteristiche delle diverse tipologie testuali ( testo espositivo,valutativo- interpretativo, argomentativo…,  analisi  testuale , saggio breve, articolo di giornale, tema di argomento storico, di ordine generale e di attualità culturale…)
- Lessico specifico ( anche di ambito scientifico)
-Conoscenze ricavate dalla riflessione metalinguistica e dall’osservazione sistematica delle strutture  e funzioni della lingua(  a livello ortografico,interpuntivo, morfosintattico, lessicale, semantico, testuale)
- Strategie di comunicazione verbale e multimediale

	PADRONEGGIARE GLI STRUMENTI ESPRESSIVI E ARGOMENTATIVI PER GESTIRE L’INTERAZIONE COMUNICATIVA VERBALE IN VARI CONTESTI
(Individuare collegamenti/relazioni)
	-Padroneggiare la lingua italiana, ovvero esprimersi in forma scritta e orale, con chiarezza e proprietà, variando l’uso personale della lingua a seconda dei diversi contesti e scop;i
-Operare collegamenti / individuare relazioni / utilizzare informazioni in contesti diversi anche extrascolastici.

	- Comprendere il messaggio di una comunicazione orale / scritta
- Saper ascoltare / valutare le argomentazioni altrui;
- Saper organizzare / motivare un ragionamento e argomentare una tesi;
- Saper comunicare / esprimersi con un linguaggio  chiaro, efficace, appropriato alla situazione, al destinatario ,allo scopo;
- Saper collegare i dati individuati o studiati ( anche fra più materie);
- Saper identificare problemi e lavorare per problemi;
-Saper fare confronti fra testi e / o problemi;
- Saper seguire / costruire percorsi di ricerca e relazionare sugli stessi;
- Saper illustrare e interpretare in termini essenziali un fenomeno storico, culturale, scientifico.
	- Codici fondamentali della comunicazione verbale;
- Lessici specifici e varietà sociolinguistiche;
- Codici della corrente informazione  culturale (linguaggio giornalistico  e dei mass- media).



LICEO STATALE “JACOPONE DA TODI”                                                             CORSI CLASSICO, LINGUISTICO, SCIENTIFICO, SCIENZE UMANE
PROGRAMMAZIONE DIDATTICO-EDUCATIVA
LINGUA E LETTERATURA ITALIANA (TRIENNIO)
A.S. 2021- 2022
OBIETTIVI DIDATTICI -  REQUISITI DISCIPLINARI ESSENZIALI - NUCLEI TEMATICI FONDAMENTALI
  CLASSI TERZE 
                                                                                                                                                                                                                                                                                 --Sul piano  dei contenuti, l’attività didattica si articola  nella proposta di unità / percorsi dedicati all’esame della  produzione letteraria  dalle Origini all’Umanesimo (con elementi di storia della lingua)  e alla lettura critica di canti scelti della Commedia dantesca (Inferno). Si aggiunge il lavoro finalizzato alla produzione scritta.  
                                                                                                                                                                                                                                                                  --Sul piano delle abilità,  questi gli obiettivi didattici fondamentali :
· capacità di lettura, comprensione, sintesi  e analisi guidate di testi letterari e non;                                                                                                                                                                                              
· capacità di esporre  le conoscenze acquisite in modo chiaro, lineare e appropriato nel lessico;                                                                                                                                                                                                                                      
· capacità di produrre elaborati scritti di varia tipologia: parafrasi, riassunti, risposte a questionari, analisi testuali semplici o guidate (avvio alla tipologia A dell’esame di Stato: Analisi e interpretazione di un  testo letterario italiano  in poesia e in prosa, corredato da indicazioni che orientino nella comprensione, interpretazione e contestualizzazione dello stesso);  elaborati di analisi e produzione di testi argomentativi (avvio alla tipologia B della prima prova scritta dell’ esame di Stato: Analisi e  produzione di  testi argomentativi );  elaborati di riflessione  personale e critica su tematiche di carattere culturale e di attualità (avvio alla tipologia C della prima prova scritta dell’esame di Stato: Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità); forme semplici di scrittura documentata in vista della produzione elaborati rispondenti alle tipologie A/B/C. 
CLASSI QUARTE
                                                                                                                                                                                                                                                                              --Sul piano dei contenuti , l’attività didattica si articola  nella proposta di unità/percorsi didattici che esaminano la produzione letteraria italiana  dalla civiltà umanistico-rinascimentale  fino  alle soglie dell’ età romantica  ( Foscolo e, se possibile, Manzoni). Si aggiunge la  lettura critica di canti scelti  del Purgatorio dantesco. Prosegue la didattica relativa alla produzione scritta.
                                                                                                                                                                                                                                                                – Sul  piano delle abilità, il lavoro didattico sarà finalizzato a incrementare le competenze relative alla produzione di elaborati scritti  di varia tipologia, con particolare attenzione all’acquisizione di un uso più consapevole degli strumenti di analisi e interpretazione testuale (Tipologia A - Analisi  e  interpretazione di un testo  letterario italiano  in poesia e in  prosa corredato da indicazioni che orientino nella comprensione, interpretazione e contestualizzazione dello stesso) ,  Analisi e  produzione di  testi argomentativi ( Tipologia B), Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità (Tipologia C ).
  CLASSI QUINTE    
                                                                                                                                                                                                                                                                               -Sul piano dei contenuti,  l’attività didattica si articola nella proposta di unità/ percorsi  che esaminano la produzione letteraria dall’età romantica  ( Leopardi,  ed eventuali altri autori se non trattati in precedenza)  al Novecento. Si aggiunge la lettura critica di canti scelti del Paradiso dantesco. Prosegue la didattica relativa alla produzione scritta.    
- Sul piano delle abilità,  saranno potenziate , anche in vista dell’ esame di Stato,  le competenze relative alla produzione scritta, con particolare riferimento alle tipologie previste per la prima prova scritta d’ esame, e precisamente: Tipologia A- Analisi  e  interpretazione di un testo  letterario italiano  in poesia e in  prosa; Tipologia B- Analisi e  produzione di un   testo argomentativo;  Tipologia C- Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità;  a tal proposito si prevede  la somministrazione - in parallelo fra tutte le  classi quinte - di simulazioni di prima prova scritta comprendenti tracce di tutte le tipologie.                                                                                                                                                                       Per  quanto riguarda le competenze relative alla produzione orale,  particolare attenzione sarà dedicata all’ analisi e interpretazione dei testi letterari che potranno essere  oggetto del colloquio d’ esame; saranno inoltre  enucleate , durante lo svolgimento del programma di  Italiano,   tematiche  di valenza pluridisciplinare che concorreranno all’ approfondimento   dei “Nuclei tematici trasversali” individuati dai  Consigli di classe; almeno quattro ore dell’ orario curriculare di Lingua e letteratura italiana saranno infine dedicate all’ insegnamento trasversale di Educazione civica ( per cui si confronti il curriculo  approvato dal Collegio dei Docenti, oltre alle programmazioni dei Consigli di classe ).
     Per quanto riguarda i contenuti  di storia letteraria , si propongono i  seguenti  nuclei  essenziali:                                                                                                       
CLASSI TERZE
 Dalle Origini all’Umanesimo, e precisamente:  dalla civiltà cortese  alla civiltà comunale;  la poesia religiosa (Francesco d’Assisi , Jacopone da Todi);  la  lirica d’amore dai Provenzali  allo Stilnovo:  Guinizzelli e  Cavalcanti;  Dante Alighieri: Vita Nuova e  Rime ( con letture antologiche); Convivio, De vulgari eloquentia, De Monarchia ( linee generali); la  Commedia: Inferno, canti scelti (si ricorda che le “Indicazioni nazionali “ prescrivono la lettura di almeno 25 canti complessivi della Commedia nel corso del triennio);  Petrarca: letture dal Canzoniere; Boccaccio: letture dal Decameron.                                                           Se possibile,  saranno introdotti i caratteri fondamentali  della civiltà umanistico – rinascimentale,  nel suo     contesto storico –culturale, con eventuali letture antologiche da autori del Quattrocento  e/o del primo Cinquecento.  
CLASSI QUARTE
Dalla civiltà umanistico- rinascimentale alle soglie dell’età  romantica . La civiltà umanistico-rinascimentale (linee generali); Ariosto: letture dall’ Orlando furioso; Machiavelli: lettera al Vettori 10 dicembre 1513; letture dal Principe  ed eventualmente dai Discorsi e dalla Mandragola;   Guicciardini: letture dai Ricordi e/ o dalla Storia d’Italia. L’età del Manierismo e della Controriforma(linee generali);  Tasso: letture dalla Gerusalemme liberata. Il Barocco e la rivoluzione scientifica del Seicento:  la lirica barocca e Marino ( linee generali);  Galilei: la prosa scientifica;  eventuali riferimenti a grandi  autori stranieri (ad es. Cervantes, Don Chisciotte).  Il Settecento: dall’ età dell’Arcadia all’età dell’  Illuminismo ( linee generali);  Neoclassicismo e Preromanticismo:   riferimenti  alle  principali tendenze del secondo ‘700 europeo.  A scelta dell’insegnante  se trattare ( o meno) nel dettaglio   singoli autori ( Parini, Goldoni, Alfieri…  ), o generi specifici ( ad esempio il romanzo europeo  e il teatro). Il  neoclassicismo romantico di Foscolo, fra materialismo e “illusione”: letture da Ortis, sonetti, Sepolcri ( con eventuali  riferimenti  alle  Grazie).  Il Romanticismo europeo:  tendenze di poetica; il movimento romantico italiano e la polemica fra classicisti e romantici. La funzione storica di Manzoni e l’importanza dei Promessi sposi, tra illuminismo, romanticismo, cristianesimo;  la poetica (la ricerca del “vero” e la funzione civile e morale della letteratura); letture dalla produzione lirica (Il cinque maggio ) e/o tragica ( passi da  Adelchi) e /o dal  romanzo, con eventuali riferimenti   alla Storia della colonna infame.                                                                                                           Dante Alighieri, Purgatorio, canti scelti ( si ricorda che le Indicazioni nazionali prescrivono la lettura di almeno 25 canti complessivi della Commedia nel corso del triennio).
CLASSI QUINTE 
 Leopardi, fra classicismo, romanticismo e modernità : l’originalità e la complessità  della sua posizione nella  cultura europea del XIX secolo e le risonanze novecentesche della sua opera (cfr. Indicazioni nazionali);  Leopardi moderno: la straordinaria attualità di un “inattuale”;  pensiero e poesia.   Significative letture dai Canti , dalle Operette morali, dallo Zibaldone di pensieri.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                   
Profilo di storia letteraria dall’Unità d’Italia ad oggi 
Le Indicazioni nazionali citano gli argomenti di seguito elencati: 
l’ innovazione profonda delle forme  e dei generi nel passaggio cruciale fra Ottocento e Novecento;                        la fondazione della lirica moderna in Baudelaire  e nel Simbolismo europeo; la ricezione italiana  della stagione simbolista: Pascoli e D’ Annunzio e la loro incidenza nella poesia del Novecento; la sperimentazione narrativa come rappresentazione del “vero” in Verga; discontinuità e scomposizione delle forme del romanzo in Pirandello e in Svevo, “momenti non eludibili del costituirsi della tradizione del Novecento”; tendenze della poesia del Novecento : Ungaretti, Saba, Montale (ai quali si possono aggiungere, naturalmente, altre voci poetiche , quali  Rebora, Sbarbaro, Campana, Penna, Luzi, Sereni, Zanzotto,  Merini, Cavalli, etc.); tendenze della narrativa novecentesca, dalla stagione neorealista ad oggi, con  letture  da autori significativi del secondo Novecento :  le Indicazioni nazionali  citano- a scopo esemplificativo-  autori come  Gadda , Fenoglio , Calvino, Primo Levi , Pavese, Pasolini, Morante, Meneghello,  e consigliano inoltre la lettura della “migliore prosa saggistica, giornalistica, memorialistica”.  
                                                                                                                                                                                                                                                       N.B. Quanto sopra scritto  relativamente  alla  letteratura  dal secondo  Ottocento al Novecento è una sintesi fedele delle Indicazioni nazionali.  Si precisa  tuttavia che,  come espressamente indicato nelle Linee generali, il docente potrà scegliere  in piena  autonomia altri autori  o testi,  in ragione di particolari percorsi didattici , della specificità dei singoli indirizzi liceali,  o di nuclei tematici anche trasversali. In ogni caso, ferma restando l’importanza delle suddette Indicazioni, si ritiene che  esse non possano avere un valore assolutamente prescrittivo, specie per gli autori del secondo Novecento, data la difficile affermazione di un canone indiscusso in  un panorama  assai variegato e complesso,  segnato   da un forte sperimentalismo (oltre che da opzioni  critiche e ideologiche  molto diversificate).  È dunque  buona norma farsi guidare dalla coerenza con i percorsi didattici scelti, dagli interessi  e dalla tipologia della classe, da eventuali letture già effettuate dagli allievi, nel quadro di una programmazione  realistica , attenta alla qualità, più che alla quantità, dell’ informazione e soprattutto della riflessione,  e inoltre consapevole  della necessità di lavorare  sulle competenze  linguistiche ed espressive ( specialmente quelle relative  alla produzione scritta)  e non soltanto  sulle conoscenze. Si propone l’esame  di almeno un autore del secondo Novecento,  con letture antologiche  e/o con proposta di lettura integrale di almeno un’opera.  Dante Alighieri,  Paradiso, canti scelti  ( si ricorda che le Indicazioni nazionali  prescrivono la lettura di almeno 25 canti complessivi della Commedia nel corso del triennio).
OBIETTIVI MINIMI
	
	Storia della Letteratura
	Analisi e Comprensione
del testo
	Produzione orale e scritta


	I anno
	Conoscere autori, opere e testi  essenziali del periodo storico – letterario studiato (dalle  origini all’Umanesimo).
	Orientarsi nella comprensione e nell’analisi guidata di un testo letterario e non letterario, cogliendone il significato complessivo, i contenuti e le informazioni principali, le più importanti modalità organizzative ed espressive.
	Conoscere e saper utilizzare in modo globalmente adeguato  il lessico disciplinare specifico;
Esporre conoscenze ed esperienze in modo sufficientemente chiaro e lineare, sia in forma orale che scritta;
Produrre elaborati scritti rispondenti in modo complessivamente adeguato alle richieste e alle indicazioni date in una lingua sufficientemente chiara e lineare.


	II anno
	Conoscere autori, opere e testi  essenziali del periodo storico – letterario studiato (dal Cinquecento al Romanticismo – escluso Leopardi –).

	Orientarsi nella comprensione e nell’analisi guidata di un testo letterario e non letterario, cogliendone il significato complessivo, i contenuti e le informazioni principali, le più importanti modalità organizzative ed espressive.

	Conoscere e saper utilizzare in modo globalmente adeguato  il lessico disciplinare specifico;
Esporre conoscenze ed esperienze in modo sufficientemente chiaro e lineare, sia in forma orale che scritta;
Produrre elaborati scritti rispondenti in modo complessivamente adeguato alle richieste e alle indicazioni date in una lingua sufficientemente chiara e lineare.


	III anno
	Conoscere autori, opere e testi  essenziali del periodo storico – letterario studiato (dal Romanticismo al Novecento).

	Orientarsi nella comprensione e nell’analisi guidata di un testo letterario e non letterario, cogliendone il significato complessivo, i contenuti e le informazioni principali, le più importanti modalità organizzative ed espressive.

	Conoscere e saper utilizzare in modo globalmente adeguato  il lessico disciplinare specifico;
Esporre conoscenze ed esperienze in modo sufficientemente chiaro e lineare, sia in forma orale che scritta;
Produrre elaborati scritti rispondenti in modo complessivamente adeguato alle richieste e alle indicazioni date in una lingua sufficientemente chiara e lineare.


                                    PERCORSI DI LETTERATURA: PROPOSTE METODOLOGICHE
Si avverte l’esigenza di dare un’articolazione duttile allo studio della letteratura italiana, rinunciando all’impossibile pretesa di seguirne in modo uniforme l’intero svolgimento.  Si tratterà dunque, “sottraendosi alla tentazione di un generico enciclopedismo” (cfr. Indicazioni nazionali riguardanti gli Obiettivi specifici di apprendimento), di selezionare e privilegiare i momenti più rilevanti,  cioè gli scrittori e le opere “di più significativa e durevole incidenza nella rappresentazione simbolica della realtà”,  evidenziando i nessi con il contesto storico-culturale (strutture sociali e gruppi intellettuali, visioni del mondo, categorie  estetiche e modelli culturali, paradigmi etici e conoscitivi, etc.) , e  con le vicende relative ai principali generi letterari  e  ai codici comunicativi (questione della lingua), o a tematiche culturali  e antropologiche persistenti nell’immaginario artistico-letterario e nella storia del pensiero (alla ricerca di permanenze/discontinuità).                 I percorsi didattici potranno quindi  essere di vario tipo: storico- culturali, per generi letterari, per tematiche, oppure focalizzati sul “ritratto d’autore”e/o  sull’ “incontro con l’opera”.                                                                         
Sul piano metodologico, la proposta didattica pone al centro dell’ attenzione  il testo, tramite obbligato per accedere ai modelli culturali  e allo “spazio letterario”  di cui è espressione, forma storica  concreta, nella sua sostanza linguistica ed espressiva, dell’incontro, che  sempre si rinnova e si trasforma,  tra autore e pubblico, o meglio fra scrittore e lettore, luogo in cui riconoscere “ l’interdipendenza fra le esperienze rappresentate … e  i modi della rappresentazione…” (cfr. Indicazioni nazionali),   scenario  insostituibile  dell’avventura affascinante dell’interpretazione, ovvero della ricerca/domanda di senso/sensi dentro l’intreccio  o la trama  ( il labirinto?) delle parole.  Nella prospettiva  di un’ educazione letteraria volta a formare la psicologia del “buon lettore” ( cioè dell’individuo che continuerà a leggere fuori della scuola, e non solo strumentalmente, ma per gusto personale) , le letture affrontate nella pratica didattica quotidiana si pongono  quindi, in primo luogo, come un incontro con il grande autore, da cui far scaturire  un’ attività  di riflessione, a diversi livelli di approfondimento, per invitare gli studenti al piacere del testo e proporre un modello di studio ragionato e critico.  In tale prospettiva,  il ricorso ai contributi  di critica letteraria eviterà astratti  nozionismi  e inutili tecnicismi  per tendere, invece,  ad una migliore comprensione dei testi e all’approfondimento dei problemi (cfr. Indicazioni nazionali).   Anche in questo modo, a nostro avviso, si potrà continuare a “difendere” (o addirittura a rilanciare, perché no?) lo “specifico letterario”,  cioè il valore della letteratura, nella” scuola delle competenze”.
METODI - TECNICHE - STRUMENTI
Metodi:   presentazione e introduzione degli argomenti per linee generali con focalizzazione su nodi problematici fondamentali (anche di natura pluridisciplinare) e su particolari percorsi tematici;  lettura analitica o sintetica e interpretazione critica dei testi con  particolare attenzione alla sostanza linguistica ed espressiva, all’interazione significante/significato, alle relazioni testo/contesto, al senso della prospettiva storica  con aperture a una riflessione attualizzante.      
Tecniche: didattica in presenza e didattica a distanza; o didattica digitale integrata;   lezione frontale;  lezione dialogata o partecipata in forma di  dibattito ; lavori di approfondimento individuali e di gruppo.                                                                           Strumenti : uso dei libri di testo e di altro materiale bibliografico; strumentazioni tecnologiche di tipo audiovisivo, multimediale. 
VERIFICHE  E  VALUTAZIONE
Per le verifiche scritte si potranno somministrare  varie tipologie di prova, volte a saggiare  conoscenze, abilità e competenze , con particolare riferimento alle tipologie previste per la prima prova scritta dell’Esame di Stato. Sono previste  simulazioni della prima prova scritta d’Esame per le classi quinte.                     Si potranno proporre questionari in forma scritta strutturati prevalentemente secondo le tipologie “Trattazione sintetica di argomenti” e “Quesiti a risposta singola”. 
Le verifiche orali effettive ( interrogazioni, colloqui, relazioni ) si svolgeranno in forma dialogica e non meramente nozionistica. Secondo quanto stabilito dal Collegio dei Docenti (delibera del 4 ottobre 2021)  per l’a.s. 2021-2022,  le verifiche quadrimestrali, per le discipline - come Lingua e letteratura italiana - che prevedono  la distinzione tra prove scritte e prove orali,  sono fissate nel numero minimo di due, di cui una verifica scritta effettiva e una orale effettiva, e nel numero massimo di sei, di cui una verifica scritta effettiva , una verifica orale effettiva e le restanti a discrezione per quanto riguarda la tipologia. In caso di necessità dovute alla situazione pandemica, verifiche scritte e orali  potranno essere somministrate, oltre che in presenza,  anche  secondo le modalità della didattica a distanza o della didattica digitale integrata, quindi  anche per via telematica .  
Strumenti di valutazione:   le verifiche  saranno valutate  con l’ausilio di specifiche “griglie” e comunque sulla base di criteri di valutazione esplicitati e condivisi: griglie di valutazione della prima prova scritta d’esame ( tipologia A-B-C),   della  ex- terza prova scritta per quanto riguarda i questionari secondo le tipologie“Trattazione sintetica di argomenti” e “Quesiti a risposta singola”,  griglia di valutazione del colloquio orale. Criteri di valutazione: interesse e partecipazione, impegno e metodo di studio e di lavoro, progressione nell’apprendimento, conseguimento degli obiettivi didattici. 
